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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 4 
 
 
 

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
(PIAO) PER IL TRIENNIO 2025-2027 AI SENSI DELL'ART. 6 DEL D.L. 80/2021, 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021. 

 
 
L’anno duemilaventicinque addì ventuno del mese di gennaio alle ore quindici e minuti zero, nella 
residenza comunale si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 
 
COGNOME E NOME PRESENTE ASSENTE 
Collomb Piergiorgio X   
Cargnand Oriana X   
Cerise Daniele X   
Diemoz Andrea   X 
Marguerettaz Marco   X 

Totale 3 2 
 
Assiste alla seduta il Segretario dell’ente locale Dr.ssa Laura COLANTUONO il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, Collomb Piergiorgio nella sua qualità di Sindaco assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto. 

 
 
 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
Visti: 
 la programmazione dei fabbisogni del personale è stata approvata, con deliberazione consiliare n. 14 del 

19 dicembre 2024, relativa all’approvazione del Bilancio di previsione 2025-2027 e dei relativi allegati; 

 il Piano formativo del personale corrisponde al piano formativo approvato dal Celva per l’anno 2025; 

 nel PIAO sono stati riportati i link ove è possibile consultare gli atti sopra indicati, ai fini di una 
completezza di lettura dei documenti di programmazione; 

richiamato l’art. 73decies della l.r. 22/2010, relativo al Piano organizzativo del lavoro agile, in particolare il 
comma 4, il quale garantisce, anche in assenza di adozione del piano, l’accesso al lavoro agile di almeno il 
15% dei dipendenti, ove richiesto e se rientranti nei profili professionali per i quali è possibile prestare 
attività lavorativa in modalità agile; 

visti: 
 il D. Lgs. 24/2023 in materia di whistleblowing che ha significativamente innovato la materia e rende 

necessario approvare una nuova procedura interna per disciplinare la gestione di tali segnalazioni, che si 
ritiene di inserire nel PIAO; 

 la Direttiva relativa a “Nuove indicazioni in materia di misurazione e di valutazione della performance 
individuale” del Ministro per la pubblica amministrazione del 28 novembre 2023; 

 il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione digitale”, ed in particolare 
l’art. 12 che disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie dell’informazione e delle 
comunicazioni nell'azione amministrativa”; 

 
Richiamati i seguenti atti: 
 la legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54 (Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta); 

 lo Statuto comunale; 

 il Bilancio di previsione 2025/2027, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 19 
dicembre 2024; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 3 in data 14 gennaio 2025, avente ad oggetto: “Assegnazione 
delle quote di bilancio ai sensi dell'art. 46 comma 5 della l.r. 54/1998 ed art. 169 d.lgs. 267/2000”;  

 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali); 

 il Regolamento Comunale di organizzazione degli uffici e dei servizi; 

 il Regolamento comunale di contabilità; 

 il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

 il decreto sindacale emesso dal Comune di Gignod n. 2 del 30/01/2023 recante ad oggetto: 
"Conferimento, a decorrere dal 1° aprile 2023, dell'incarico di segretario dei comuni convenzionati di 
Gignod e di Allein al Segretario Laura Colantuono. Revoca decreto del sindaco n. 1 del 27/01/2023”; 

 la deliberazione del Consiglio comunale n. 4 in data 9 aprile 2024, con la quale è stato approvato il 
rendiconto per l’esercizio 2023; 

 
Premesso che: 
 con il decreto legge n.80 del 9 giugno 2021 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR), e per l’efficienza della giustizia” convertito, con modificazioni, dalla legge n. 113 del 
6 agosto 2021, all’art. 6, è stata prevista l’adozione, da parte di tutte le pubbliche amministrazioni di cui 
all’art.1, c. 2, del d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, di un Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO), che riunisce in quest’unico atto tutta la programmazione, finora inserita in piani differenti come 
previsto dal CAPO IV della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 e successive modificazioni; 



 per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti è prevista l’adozione di un PIAO con modalità 
semplificate ai sensi dell’art. 6 del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, adottato ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 e pubblicato in data 30 
giugno 2022; 

  
considerato che con il PIAO, che ha durata triennale, ma è aggiornato annualmente “a scorrimento”, si vuole 
garantire la massima semplificazione, sostenere una visione integrata e complessiva dei diversi aspetti di 
programmazione, garantire la qualità e la trasparenza dei servizi per cittadini e imprese e la progressiva 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, nel rispetto del d.lgs. 150/2009 e della 
l. 190/2012. 
 
atteso che il PIAO ricomprende e declina in modo integrato e coordinato: 
 il Piano della Performance, che definisce gli obiettivi programmatici e strategici della performance 

dell’Ente, stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai risultati della 
performance organizzativa; 

 il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT), che è finalizzato alla 
piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell’organizzazione amministrativa nonché a raggiungere gli 
obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in 
materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’ANAC con il Piano Nazionale Anticorruzione; 

 il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), che stabilisce le modalità di svolgimento del lavoro 
agile quale modalità alternativa allo svolgimento della prestazione lavorativa in presenza, ed in 
particolare le misure organizzative, i requisiti tecnologici, gli strumenti di rilevazione e di verifica 
periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza 
dell’azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati; 

 il Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale (PTFP) che, compatibilmente con le risorse finanziarie 
ad esso riconducibili, definisce gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse; 

 il Programma di Formazione e aggiornamento, che individua gli obiettivi formativi annuali; 
 il Piano delle Azioni Positive (PAP), documento triennale obbligatorio, che dà attuazione alle 

disposizioni contenute nel d.lgs. 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 
a norma dell’art. 6 della L.28 novembre 2005, n. 246” e contiene le iniziative programmate dall’Agenzia 
volte alla rimozione degli ostacoli che, di fato, impediscono la piena realizzazione delle parti opportunità 
di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne; 

 
considerato che le finalità del PIAO sono: 
 consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e 

una sua semplificazione; 
 assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

imprese; 
 
atteso che nel PIAO gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 
alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, trattandosi 
quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore 
comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante 
le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di 
valore pubblico da soddisfare; 
 
preso atto che il PIAO inoltre sintetizza il concetto di valore pubblico, ovvero il livello di benessere 
economico, sociale, ambientale, sanitario, dei cittadini, del territorio, delle imprese e degli altri stakeholders 
creato da un’amministrazione pubblica, seppur di ridotte dimensioni (al quale contribuisce tutta una 
complessa filiera di enti pubblici e soggetti privati); 
 
preso atto che il percorso procedurale di adozione del PIAO è disciplinato dal d.l. 80/2021, convertito, con 
modificazione, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 e correlati atti attuativi adottati con decreto del Ministro per 
la pubblica amministrazione del 30.06.2022; 
 
Essendo il Comune di Allein un ente con meno di 50 dipendenti, il presente documento viene redatto in 
modalità semplificata, anche tendo conto delle linee guida fornite in tal senso da ANCI cui si fa richiamo. 
 
richiamati inoltre: 



 l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: 

 il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, 
il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 
semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 
rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR; 

 
atteso che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione 
(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del 
decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre 
materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione; 
 
atteso che ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 
dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e 
successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 
modificazioni, in legge 29 giugno 2022, 
n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO è stata fissata al 31 gennaio o, in caso di differimento 
dell’approvazione del bilancio di previsione, entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio stesso (art. 8, 
comma secondo, DM 132/2022); 
 
precisato quindi che: 
 a partire dall’anno 2023 il nuovo documento di programmazione deve essere adottato da tutte le PA 

entro il 31 gennaio di ogni anno. 
 con D.M. 30 giugno 2022 n. 132 “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di 

attività e organizzazione” è stato adottato il Piano tipo e la guida alla compilazione; 
 l’articolo 6 del D.M. 30 giugno 2022 n. 132 disciplina le parti del Piano tipo da inserire all’interno del 

PIAO nel caso di enti con meno di cinquanta dipendenti; 
 
atteso che: 
 il Comune di Allein alla data del 31/12/2024, conta una popolazione residente inferiore a 5.000 abitanti 

e pertanto rientra nella definizione di piccoli comuni di cui all’articolo 1, comma 2 della Legge 
158/2017; 

visto: 
 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 
 il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni) e successive modifiche; 

 la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
Amministrazioni”; 

 il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124, 
recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

 il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in contratto pubblico a norma 
dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 



 la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle amministrazioni 
pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 
(PNA) 2013-2016; 

 il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114, 
recante: “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli 
uffici giudiziari”; 

 la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019; 

 gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” adottati dal Consiglio 
dell’ANAC in data 2 febbraio 2022; 

 la legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 14; 

 la legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure 
volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato) e successive 
modifiche e, in particolare, il capo II; 

 il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 
48; 

 la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per le pari 
opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di 
Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 
“art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183”); 

 la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi per l’attuazione 
dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti regole 
inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro dei dipendenti); 

 la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e del 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari 
opportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di 
garanzia nelle amministrazioni pubbliche); 

 le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro 
agile nelle amministrazioni pubbliche; 

 il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione digitale”, ed in particolare 
l’art. 12 che disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie dell’informazione e delle 
comunicazioni nell'azione amministrativa”; 

 il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023”, comunicato da AgID 
sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021; 

 il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113; 

 il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, che 
all’articolo 1, comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, prevedendo la proroga del 
termine di prima adozione del PIAO, da parte delle pubbliche amministrazioni, dal 31 gennaio 2022 al 
30 aprile 2022; 

 il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)”, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, che ha 
fissato al 30 giugno 2022, il termine per la prima adozione del PIAO; 

 l’art. 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131; 
 il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24; 
 
udito il Sindaco illustrare i contenuti del PIAO semplificato per il comune di Allein per il triennio 2025/2027 
e ritenuto di condividerli; 
 
visti gli allegati pareri espressi, ai sensi di legge, sulla proposta della presente deliberazione; 
 
ad unanimità di voti favorevoli, espressi in forma palese 
 

DELIBERA 



 
1. di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento 
recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027, che, 
allegato alla presente deliberazione con la lettera A), ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
 

2. di dare mandato al Segretario Comunale, di provvedere alla pubblicazione della presente 
deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, all’interno della 
sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto 
sezione di secondo livello “Atti generali”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto 
sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di secondo livello “Dotazione organica”, nella 
sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione 
di secondo livello “Piano della Performance” e nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto 
sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della 
corruzione”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri 
contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche 
dati”, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 
 

3. di adempiere all’obbligo di trasmissione della sezione anticorruzione all’ANAC ai sensi dell’articolo 
1, comma 8, della legge 190/2012 mediante inserimento dello stesso sulla Piattaforma di 
acquisizione dei Piani Triennali per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza con le 
modalità stabilite dalla medesima Autorità; 
 

4. di trasmettere il PIAO alla Commissione indipendente di valutazione; 
 

5. di comunicare l’avvenuta approvazione del PIAO al responsabile di servizio e ai dipendenti; 
 

6. di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri diretti a carico del bilancio comunale. 
 
 



  
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO DELL’ENTE LOCALE 
Collomb Piergiorgio Dr.ssa Laura COLANTUONO 
(Firmato digitalmente) (Firmato digitalmente) 

 
 
 

 
 
 

 
 


